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Dal ’89, c’è un’altra iniziativa: “Gli incontri culturali”, utili perché indirizzati a sostenere
ed aiutare gli studenti in vista dell’esame di maturità.
Negli anni ‘90/91, un corso di formazione politica aiuta i giovani ad avere più chiarezza:
un successo, 120 gli iscritti alle lezioni settimanali.
Quindi: politica, cultura ma anche teatro. Così, nel 1995 nasce “Novapolis” che si
aggiunge ai “Quaderni”. Nel 2002 la seconda edizione.
“Il Forum dei Giovani”, invece, parte nel 2003 ed è ancora più incisivo nel 2006 in
quanto rappresenta i giovani nel mondo.
Importanti personaggi sono ospiti al “Tempietto”. Ricordiamo Magdi Allam (vicedirettore
del Corriere della sera, ndr) quando incontra i giovani per parlare d’Islam e di Europa
(Il Gazzettino ne diede notizia con un articolo dettagliato).
L’ultimo, recente avvenimento è dello scorso mese di maggio: una bella festa, un
inedito compleanno per ricordare i trenta anni d’attività del “Tempietto”. Don Rinaldini
vive l’evento con gioia assieme al direttore del don Bosco, don Remo Ricci, don
Alberto Lorenzelli e alle molte altre persone intervenute.
Vado a trovare don Rinaldini. E’ la prima bella giornata del mese di giugno quando
l’incontro. La “casa” del Don Bosco è illuminata dal sole e l’atmosfera è serena.
Gruppi di ragazzi parlano tra loro ma, senza fare rumore. Don Alberto mi accoglie
cordialmente, mi mostra, a computer, il Dvd sulla festa dei 30 anni e iniziamo a
conversare, racconta del Tempietto, (già riportato!) ma non solo…
- Don Rinaldini, lei è anche direttore dell’Eco di Don Bosco, può dare qualche
informazione?
“L’Eco è un bollettino trimestrale che si avvale della collaborazione d’alcune persone,
è distribuito gratuitamente alle famiglie degli alunni e presso i canali del Don Bosco.
Vuole essere uno strumento utile alle famiglie, per informarle sulle nostre attività che
sono 14, e mantenere, così, un continuo, altro, importante collegamento”.
- Don Alberto, quante attività. Non va in vacanza? Ha contatti con i suoi familiari?
“Come ogni anno andrò a trascorrere una parte dell’estate da mia sorella, starò via un
mese e mezzo, a Santa Sofia in provincia di Forlì, dove sono nato. Pensi, ho già tredici
nipoti e sono in arrivo due gemellini. Sono, da sempre, molto in contatto con miei
familiari”.
- Tredici nipoti! Sono tanti. Ha una famiglia numerosa?
“Siamo cinque fratelli. Adesso, purtroppo, quattro. Io sono il terzo, l’unico che ha
potuto studiare in quanto il Don Bosco mi ha accolto quasi gratuitamente. Con i miei
familiari devo cambiare la logica: non della comune ma dell’affetto. Sono davvero
molto lieto di stare con loro, mi ospitano sempre con grande gioia”.
- Finalmente potrà riposarsi un po’.
“ Non più di tanto, lavorerò, come ogni anno, nella parrocchia del paese”.
- La sua vita è davvero un bel percorso, insegnante e sacerdote. Quando ha capito
che questo era il suo cammino?
“ Ho incontrato i salesiani a quattordici anni, al ginnasio. Sono rimasto incantato dalla
lettura di un brano, in un piccolo volume “ I sogni di don Bosco”. Credo che quella sia
stata la scintilla. Sono molto felice. Se tornassi indietro farei le stesse scelte”.
Beh, che è felice si vede. Si vede dallo sguardo limpido, verde-azzurro, dei suoi occhi
sorridenti quando ricorda che “ lo stile dell’insegnamento del Don Bosco è il rispetto
della persona. L’alunno è accettato così com’è: per carattere e per propria cultura, ed
è con queste premesse che si aiuta a crescere”.

Laura Traverso
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Tutti i maestri e gli amici del Tempietto

Intervista a don Alberto Rinaldini


